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Due città rivali, Siena e Firenze. Due fazioni in lotta, guelfi e ghibellini. Due poteri che si
scontrano, Impero e Chiesa. Tutti questi conflitti convergono il 4 settembre 1260 a Montaperti
per dare vita a una battaglia che sembrò segnare una svolta nella storia d’Italia. Lo scontro fu
durissimo. La sera sul campo rimasero così tanti cadaveri di uomini e cavalli che il sangue,
come scrive Dante, «fece l’Arbia colorata in rosso». Verso Siena si incamminavano le migliaia
di prigionieri che erano tutto ciò che restava dell’imponente esercito messo insieme da
Firenze e dalle sue alleate, sconfitto dai ghibellini e dai cavalieri di Manfredi. Per uno dei
paradossi della storia, la vittoria dei senesi e degli svevi ebbe esiti opposti rispetto a quanto ci
si sarebbe potuti aspettare all’indomani della battaglia. Il trionfo ghibellino, infatti, rafforzò la
scelta anti-sveva dei papi. Una vittoria, quindi, che si trasformò rapidamente nell’inizio della
crisi del ghibellinismo e della svolta che riportò i papi e i guelfi nuovamente al centro della
vita politica italiana.

 

Borbonici, patrioti e criminali. L’altra storia del Risorgimento
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All’alba della costituzione del Regno d’Italia si consolidavano, nelle strutture portanti dello
Stato e in una parte rilevante della classe dirigente, i contatti con gli homines novi: mafiosi,
camorristi, uomini della ’ndrangheta. Enzo Ciconte in questo suo saggio indaga le reciproche
“fascinazioni” tra movimento risorgimentale e organizzazioni criminali – nuove o vecchie che
fossero – scandaglia le ragioni delle interazioni tra i due mondi, con il ricorso frequente alla
violenza, e l’uso che se ne fece: da soggetti privati, per difendere o accrescere i loro interessi,
da soggetti pubblici, per garantire la sicurezza comune o fornire un puntello alle fragili
istituzioni.
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…basta un fine settimana per nuotare tra le strade e i mosaici sommersi di Baia, nel Golfo di
Napoli, esplorare il Foro e le case di Pompei, e spingersi a sud, verso l’antica Paestum, con i
templi austeri a vegliare su un mare di rovine. Non solo Pompei, Ercolano o Stabia, investite
dalla furia del Vesuvio nel 79 dopo Cristo: l’Italia, terra di vulcani e terremoti, guerre e
dominazioni, è disseminata di antichi insediamenti urbani travolti dai secoli. Città un tempo
ricche e popolose, uscite poi di scena in modi traumatici o spentesi lentamente, sopraffatte
dalla natura o spianate dalle armi, incorse in un declino inesorabile. Lungo le coste o in mezzo
ai monti, da Minturnae a Norba, da Tharros a Mozia, il viaggio ci condurrà alla scoperta di città
intere, con le loro strade, case, terme, mura, luoghi di culto e di commercio, anfiteatri, per
ritrovare le tracce di una storia millenaria che ci ha plasmato per quello che siamo.
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«Il genio ha molte sorprese, e una di queste è la geografia» ha scritto Derek Walcott a
proposito di Jamaica Kincaid. Ed è proprio la geografia di Antigua, così accecante e celeste, a
permeare la prosa incantatoria del suo primo romanzo: gli alisei, i riti della pesca e dell’obeah
si confondono in un’unica musica palpitante, mentre l’albero del pane e le sgargianti
poinciane stonano con la chiesa anglicana, con la divisa scolastica, con i quaderni che hanno
in copertina la regina Vittoria. E intanto Annie John cresce in una felice solitudine, al centro
dell’universo della sua bellissima, giovane madre. Ma poi, la catastrofe: Annie «diventa
signorina», e la madre, che come una divinità può dare e togliere tutto, incomprensibilmente si
trasforma in un’algida nemica. «Io vivevo in un paradiso così» dice Annie dei suoi anni di
bambina; ma ogni paradiso ha il suo «orribile serpente», e sarà un tormentoso duello
quotidiano a scandire il suo furente ingresso nell’adolescenza.
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Alice ha quasi quarant'anni, non beve caffè, ha paura dei gabbiani, cura la gastrite con le
banane, e sul mondo si concede di avere piú domande che risposte. Capire le cose difficili è la
sua passione, e dopo che le ha capite ha il dono di saperle spiegare agli altri. Tecnicamente è
un medico, in realtà fa la giornalista scientifica, è rigorosa fino all'impossibile, adora gli
aperitivi e ha le stesse amiche dalle elementari. Amiche che la considerano una clamorosa
rompiscatole. Perché Alice ultimamente le ascolta parlare e non le riconosce piú. Erano lucide
e ragionevoli, adesso credono alle pozioni miracolose, alle terapie alternative, ai magici
benefici del cetriolo e agli spaventosi malefici di generiche multinazionali del male. Ma forse
sono i suoi occhi testardi a voler negare il potere inesauribile dell'irrazionalità. Alice detesta le
cose semplici, soprattutto se sono anche sbagliate. Fa la giornalista scientifica, perciò il mondo
è abituata a interrogarlo e poi a raccontarlo. Anche alle sue amiche, che intrattiene per ore con
le sue storie bislacche di scienziati. D'un tratto però le sue amiche sono diventate tutte
streghe. Cioè, sono ancora le stesse di sempre, eppure sono diventate incomprensibili. Credono
alle pozioni magiche, ai piani astrali, ai complotti, ai rimedi della medicina non ufficiale.
Valeria, per esempio, spera di far girare il feto podalico che ha in grembo facendo le capriole
in acqua. Vuole evitare il cesareo a tutti i costi perché ha letto su internet che non è il modo
migliore per iniziare il rapporto con suo figlio. E dire che la nonna di Alice, ai suoi tempi, un
parto podalico se l'è fatto per via naturale aiutata solo da una bottiglia di brandy, e a distanza
di settant'anni non è affatto certa che sia stato un bel modo per iniziare alcunché. E poi c'è
Lucia, fissata con l'alimentazione sana e i prodotti bio. E Arianna, medico anestesista, che si
scopre fautrice dell'omeopatia. E ancora quella che non vuole vaccinare i figli, quella che
segue l'ultima dieta del momento, quella che legge il futuro negli oroscopi. Alice si arrabbia,
cerca di farle ragionare, e a volte pontifica, perché sembra incapace di vedere anche lei una
semplice realtà, cioè che le emozioni possono tradire. Un romanzo d'esordio brillante e
originale sulle nostre superstizioni ma soprattutto sulle nostre fragilità, che ha il coraggio di
affrontare ironicamente temi molto dibattuti conquistandoci con la voce irresistibile della sua
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autrice.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

www.ecnews.it Page 5/5

http://www.dottryna.it/attiva-30-giorni-gratuiti
http://www.tcpdf.org
http://www.ecnews.it

